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UNGHERIA 

 
Manifestazione contro il governo Orbán 

In Ungheria continuano il dibattito e le proteste contro la legge sui media. La coalizione formata da verdi e 

comunisti (Zöld Baloldal) ha organizzato ieri sera una dimostrazione dal titolo No Orbán day, di 

fronte alla sede del Fidesz, il principale partito del Paese. La manifestazione ha avuto luogo per 

protestare contro la legge sui media e contro altre iniziative prese dal governo conservatore. Nel suo 

discorso il filosofo Gáspár Miklós Tamás ha detto che ora come ora il sistema mediatico censurato 

tace sui più odiosi provvedimenti presi dal governo ma verrà il momento in cui gli ungheresi 

parleranno e diranno no. Secondo gli organizzatori circa 250 persone hanno preso parte alla 

protesta. Non si tratta certo delle diverse migliaia di persone che hanno partecipato alle ultime due 

manifestazioni tenutesi di fronte al Parlamento ma d’altra parte bisogna considerare che le 

medesime sono state organizzate da associazioni civili mentre quella di ieri ha avuto luogo per 

iniziativa di una coalizione politica che non ha basi di massa. Nel mese di gennaio la Commissione 

europea ha chiesto all’esecutivo magiaro delle spiegazioni sulla legge “bavaglio” e quindi sulla 

libertà di stampa e sulle norme che disciplinano il settore. Il ministro degli esteri ungherese Mártony 

ha quindi adottato dei toni più concilianti dicendo che Budapest è disponibile al dialogo. Diviso tra 



le esigenze comunitarie e quelle relative al rapporto con un elettorato prevalentemente euroscettico, 

il governo ha dichiarato di poter prendere in considerazione l’ipotesi di modificare la legge ma 

ancora non c’è nulla di concreto. Ricordiamo che il primo gennaio l’Ungheria ha assunto la 

presidenza di turno dell’Ue e che a maggior ragione il Paese è più esposto al giudizio dell’opinione 

pubblica internazionale e delle istituzioni comunitarie. Il rapporto stilato da Reporter senza frontiere 

per il 2010 rivela delle realtà inquietanti sulla libertà di stampa all’interno dell’Ue. Gli altri paesi 

membri che ultimamente, secondo l’organizzazione, non hanno mostrato grande rispetto nei 

confronti dell’articolo n. 10 della Convenzione europea sui Diritti Umani che considera la libertà 

d’opinione come un diritto fondamentale, sono la Grecia, la Bulgaria, la Romania e l’Italia. In 

Slovacchia, nel 2008, è entrata in vigore una legge che prevede il diritto di risposta a mezzo stampa 

delle persone attaccate o che ritengono di essere state attaccate da articoli giornalistici. Il rifiuto di 

pubblicare l’autodifesa viene sanzionato con multe che vanno da 1.660 a 4.980 euro. In Romania, 

l’anno scorso, le autorità hanno deciso che le campagne a mezzo stampa che criticano le istituzioni 

pubbliche saranno considerate come iniziative capaci di minacciare la sicurezza nazionale, alla 

stessa stregua del terrorismo e della corruzione. 

(Fonti: MTI e JFB) 

 

Tasso di mortalità elevato in Ungheria 

Secondo i dati di Eurostat, al primo gennaio del 2010 l’Unione europea contava 501.100.000 di 

abitanti. La popolazione dei ventisette paesi dell’Ue è cresciuta rispetto al 2009, anno che aveva 

fatto rilevare una popolazione di 499.700.000 di abitanti. Sempre nel 2009 ci sono state nell’Ue 

5.400.000 nascite, il che corrisponde a un tasso di natalità di 10,7 nascite per 1.000 abitanti. Nel 

corso dello stesso anno si sono verificati 4.800.000 decessi corrispondenti a un tasso di mortalità di 

9,7 decessi per 1.000 abitanti. I tassi di mortalità più elevati sono stati constatati in Bulgaria 

(14,2‰), in Lettonia (13,3‰) e in Ungheria (13‰). I più bassi in Irlanda (6,6‰), Cipro (6,7‰) e 

Lussemburgo (7,3‰). 

(Fonte: Nouvel Observateur) 

 
Espulsione di senzatetto  

Da gennaio i comuni ungheresi possono decidere autonomamente se permettere ai senzatetto di 

dormire all’aperto sul territorio da esse amministrato. Budapest ha cominciato ad allontanare i 

senzatetto dai luoghi pubblici nel mese di dicembre. Dal 15 dicembre nessuno può dormire nei 

tredici sottopassaggi più frequentati della capitale. Prima dell’intervento del comune le associazioni 

di volontariato che si occupano di emergenze sociali avevano registrato i nomi di 116 persone che 

dormivano abitualmente nei sottopassaggi. La maggior parte di esse ha accettato la soluzione 

proposta dalle autorità cittadine: in questo modo 51 persone si sono trasferite in centri d’accoglienza 

e 26 aspettano ancora di essere alloggiate da qualche parte. Secondo dati ufficiali ci sono 30 

persone che hanno rifiutato la sistemazione nei centri di accoglienza e che hanno lasciato i 

sottopassaggi per raggiungere destinazioni ignote. I volontari delle associazioni civili pensano che 

molte di queste persone si trovino nei boschi della periferia. Il nuovo sindaco della capitale, István 

Tarlós, aveva dichiarato ufficialmente nel mese di novembre di voler “ripulire” gli spazi pubblici di 

Budapest nell’interesse degli abitanti della città (circa 1.800.000) e aggiunto che non avrebbe più 



permesso ai senzatetto di continuare a vivere nelle stazioni e nei sottopassaggi. Chi non rispetta le 

nuove disposizioni rischia una multa di 50.000 fiorini (circa 185 euro che non siamo sicuri rientrino 

nelle disponibilità economiche delle persone interessate). Le regole in questo campo si sono 

inasprite cosicché l’ottavo distretto di Budapest proibisce di rimestare tra i rifiuti in cerca di avanzi 

di cibo o di indumenti. La commissione parlamentare dei diritti del cittadino ha criticato, sia sul 

piano umano sia sul piano costituzionale, il fatto che lo stato possa intervenire così pesantemente 

nella vita di chi ha perso tutto e ha indirizzato una lettera al sindaco della capitale e al ministro degli 

interni, Sándor Pintér, chiedendo loro in che modo pensano di risolvere il problema della povertà 

estrema. Si aspettano ancora risposte concrete. Budapest ha ricevuto 80.000.000 di fiorini per 

alloggiare i senzatetto. Attualmente ci sono circa 5.500 letti a loro disposizione presso i centri di 

accoglienza ma bisogna considerare che questi ultimi erano pieni già nel mese di settembre. Nel 

2010 circa 100 persone sono morte per il freddo in Ungheria. 
 

(Fonte: JFB) 

 

SLOVACCHIA 

Manifestazioni contro le proposte di emendamento del codice del lavoro 

Ieri i sindacati slovacchi hanno organizzato la prima di una serie di proteste contro le proposte di 

emendamento del Codice del lavoro. La manifestazione ha avuto luogo presso lo stabilimento della 

Yazaki a Michalovce, nella regione di Košice (Slovacchia orientale). “Le proposte di emendamento 

sono note da diverse settimane - ha detto Jozef Balica, dirigente del sindacato KOVO – le 

modifiche – ha aggiunto – includono l’abolizione di qualsiasi indennità e compensazione a livello di 

salario”. Secondo Balica la protesta ha avuto inizio nella parte orientale del Paese in quanto in essa 

si trovano le zone caratterizzate dai tassi più alti di disoccupazione e da condizioni di grande 

precarietà anche per gli occupati. Alla manifestazione hanno partecipato 100 persone dipendenti 

della Yazaki Michalovce e del vicino stabilimento della Bosch Siemens. “Contavamo su una 

partecipazione più ampia, pensiamo che la gente sia stata intimidita” ha affermato Emil Machyňa, 

leader del sindacato KOVO. Sono state annunciate ulteriori proteste che avranno luogo 

prossimamente. 

(Fonte: TASR) 

 

 


